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Artisti allo sbaraglio. Un fenome-
no tellurico di magnitudo relativa
ma costante scuote il Padiglione
Italia concepito e curato da Vitto-
rio Sgarbi che si inserisce nella
Biennale di Venezia con oltre 260
artisti all’Arsenale e con molteplici
«appendici» in più regioni e 89 isti-
tuti culturali all’estero. Parco-auto-
ri previsto totale, circa 2.000 arti-
sti. Molti scelti da intellettuali di
varie discipline e orientamenti po-
litici chiamati da Sgarbi. Il mondo
non crollerà eppure diversi autori
declinano l’invito, preferiscono un
«no grazie» a un appuntamento in
laguna sognato magari per anni.
Sono impazziti? All’Arsenale li ve-
drebbero critici e collezionisti da
mezzo globo. Oppure non digeri-
scono le invettive politiche del cri-
tico d’arte reduce del flop televisi-
vo? Niente, le idee su magistrati,
Pisapia & affini del ferrarese otti-
mo studioso di pittura del ‘400 e
‘500 non c’entrano. Il problema
sta nell’organizzazione della mo-
stra L’arte è Cosa Nostra, voluta dal
sindaco di Salemi per combattere
«le mafie dell’arte» e i soliti noti.
Ma inviti in gran ritardo e richieste
bizzarre agli artisti (niente di ille-
gale, chiariamo) come lo spedire
le opere a proprie spese e un’incer-
tezza da vertigine spingono alcuni
a rinunciare. I tempi d’invito non
sono un corollario: servono per
preparare un’opera, o sceglierla,
spedirla, assicurarla, protegger-
la... Secondo Guglielmo Gigliotti,
che ha portato a galla le defezioni

sull’edizione on line del Giornale

dell’arte, «i dinieghi crescono di gior-
no in giorno, possono diventare una
frana». Nell’ambiente circolano ci-
fre difficili da fissare: chi dice 150,
chi 200. Il curatore ha un’altra sti-
ma: una ventina. E quando sa di una
rinuncia, spesso telefona di persona
perché l’artista ci ripensi.

Enzo Cucchi, esponente di fama
internazionale della Transavanguar-

dia, citato più volte come presente
all’Arsenale, non presenzierà. Onta-
ni, nome di spicco della scena italia-
na, invitato, non andrà. Pizzi Can-
nella, della scuola romana di San Lo-
renzo, ancora al 24 maggio fa dire
alla sua assistente di non sbilanciar-
si sulla sua presenza nel braccio ro-
mano a Palazzo Venezia, poi sii sa
che dirà sì. Giuseppe Gallo, altro
maestro della Scuola di San Loren-
zo, non ci sarà: «Il sistema dell’arte è
già collassato, è pietoso, Sgarbi l’ha
capito ma non ha avuto la forza, o la
volontà e il tempo di organizzare la
sua idea, pur buona. Non sono uno
sgarbiano, ma sono stato invitato
un mese prima quando gli artisti
stranieri vengono chiamati un anno
prima. E poi ci saranno oltre 200 ar-
tisti, quasi più partecipanti che pub-
blico, e questo perché i politici vo-
gliono i numeri».

Specifichiamo: qui non si parla
della Biennale curata da Bice Curi-
ger ma del Padiglione Italia,
quest’anno trasferito dall’edificio
nei Giardini ai vasti spazi dell’Arse-
nale dove la Repubblica veneziana
costruiva e riparava navi. L’ex mini-
stro nient’affatto rimpianto Bondi
affidò al critico ferrarese il capitolo
per i 150 anni d’Italia. La sua mostra
andrà giudicata una volta vista, in-
tanto il subbuglio circola. Luca Peri-
no, dell’eccellente duo partenopeo
Perino & Vele: «Saremmo nella lista
per la mostra in Campania, in realtà
a stamattina, 25 maggio, non abbia-
mo ricevuto nulla di ufficiale. Per la
Biennale curata da Szeeman nel
1999 ci scrissero 3-4 mesi prima. A
Napoli vari artisti si sono riuniti l’al-
tro giorno per questi problemi». Lu-
ca Vitone, che in Italia rientra nella
categoria dei giovani, conferma il
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C’è chi dice «no» a Sgarbi
Enzo Cucchi, Luigi Ontani, Peri-
no & Vele, Giuseppe Gallo tra i
maestri, e i più giovani Luca Vi-
tone e Gianluigi Toccafondo, il
critico Marco Tonelli e tanti al-
tri ancora...Tutti dicono no a
Sgarbi,
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p Padiglione Italia In 200declinano l’invito a partecipare allamostra «L’arte è CosaNostra»

p Il motivo? Problemi organizzativi: lettere spedite in gran ritardo agli artisti e richieste bizzarre

Sgarbi è d’accordo a rimuovere

la statuadedicataaWojtyladal-

la Stazione Termini, ma ha pro-

posto allo scultore Rainaldi di

portarla alla Biennale di Vene-

zia: «Cambierà il dibattito».
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